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D' affari non possiamo parlare perchè in sete 
si fa proprio nulla, quando si eccettui qualche rara 
transazione che pur si va effettuando di tratto in 
tratto, ma di sì poca rilevanza che non merita la 
pena di venir riportata. La merco manca quasi 
affatto almeno qui da noi, ed è questo il solo 
motivo della inazione della nostra piazza. 

L' allevamento dei bachi venne iu questi ullimi 
giorni contrariato dalle pioggio e da una tempera­
tura piuttosto fredda. La maggior parte dello bi­
gattiere hanno superata la quarta mula e lo più 
avanzate stanno per salire al bosco; ma da due 
a tre giorni si vanno scoprendo dei guasti,, che 
so anche non sono anora tali da incutere serie 
apprensioni sulla completa deficienza del raccolto, 
pure aggiunti alla scarsezza ormai constatata delle 
sementi, tolgono quasi la lusinga di un discreto 
risultato. Sia poi in causa del cambiamento del­
l' atmosfera, o che la malaltia, per quanto mite, 
si vada insinuando anche fra le provcnionze giap­
ponesi di prima o quarta riproduzione, il l'atto si 
è che nel corso della settimana si ebbero a lamen­
tare delle mortalità anche fra (juestc razze; di 
mòdo che, fatte poche eccezioni, non si può piti 
«ontare con sicurezza che sui cartoni originari del 
Giappone, i cui bachi proseguono vigorosi e senza 
perdite di sorta. Ma pur troppo questi sono ben 
pQchi. Il tempo si è messo al bello e questo potrà 

• influire a menomare i danni che ŝi vanno suc­
cedendo con troppa frequenza. 

Quando si getta lo sguardo sui corsi che si 
praticano attualmente pelle sete sulle piazze di 

. consumo, anche dopo 1' aumcnlo di questi ultimi 
giorni, non si può farsi ragione dei prezzi che si 
sono aperti pei bozzoli a Milano, e sembrerebl)e 
quasi che 1' ardore dei filandieri li trasportasse fino 
al punto di dimenticare i rovinosi disinganni degli 
anni passati. Ma i nostri filandieri, se non vor­
ranno correre dei gravi pericoli, ci penseranno due 
volte prima di lasciarsi rimorchiare da chi scon­
sideratamente spingesse i prezzi delle gaiette oltre 
quanto lo comporti la situazione delle sete. 

Vediamo intanto che anche a Milano è suben­
trata la «alma e che T astensione si è fatta gene­
rale. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 22 maggio 

Il movimento di ripresa che vi abbiamo annun­
ziato colla precedente nostra lettera del i5 di 
Sucsto mese si è prolungato per quasi tutta la 

ecorsa settimana, ma si è poi sensibilmente inde­
bolito da due a tre giorni a questa parte. Questo 
tempo di sosta lo si devo attribuire alla riserva 
che viene imposta ai .speculatori e ai fabbricanti 
dai prezzi troppo elevati dello sete, e un poco 
anche alla esitazione da cui sono doriiinati, compra­
tori e venditori, pelle notizie contradditorio che si 
ricevono a quesi' epoca sull' andamento e sulla 
probabile riuscita della raccolta dei bozzoli. 

Fra gli avvisi ricevuti quest' oggi per lettera o 
per dispaccio, ve no ho ben pochi che parlino di 
vendite effettualo e per conseguenza di prezzi sta­
biliti; e so non a sperare, sarebbe almeno a desi-
.derarc vivamente che i mercati delle gaiette, in 

Un numero sepornto costa soldi 10 oli' Ufficio della De-
(bzloiio Contralta Savorgnona N. 127 rosso. — Inserzioni a 
prezzi niodicisBimi — Lettere e gfpP' nffroncati. 

luogo di seguire'gli alti corsi che sembrano pre­
sagire le prime contrattazioni, potessero reagire in 
senso contrario, e fissare dei limiti meno disastrosi 
per r andamento dei nostri affari durante tutta la 
campagna che va ad aprirsi. 

Per dir vero, dopò che le notizie d' America ci 
hanno segnalato la paco attesa da si lungo tempo, 
i nostri fabbricanti non hanno che a lodarsi del 
numeroso concorso di compratori che si sentono 
disposti, sia di commettere, che d' ac([uistaro sul 
banco le stolte delle quali possono aver bisogno 
polla prossima stagione; ma dopo tutto, sono ben 
pochi ([U(!lli che sanno decidersi ad alfrontare i prezzi 
che si domandano, e coloro che devono farlo, re­
stringono più che sia possibile le loro operazioni. 
Sicché di questo modo si fa ancora assai poco per 
animavo la fabbrica ad essere più corriva. 

Le ultime lettere di Shanghai portano la data 
del 20 Marzo. Si orano venduto da circa 200 balle 
per la maggior parto qualità inferiori, laysaains e 
Isatlùe all' alto prezzo di 400 a 480 taels secondo 
il numero. Per la mancanza (V affari su quel mer­
cato non si poteva sognare corsi reali, ma i prezzi 
erano ben sostenuti ed i depositi senza variazione 
ridotti da 200 a 300 balle e tutte (jualità andanti 
od inferiori. 

Ci scrivono dal Giappone in data del 18 marzo 
che gli afl'ari erano colà piti animali dopo 1' arrivo 
della valigia d' Europa e che lo vendile della quin­
dicina arnmonl.av.nno ai000 ballo, con Un aiuncnlo 
sui procedenti corsi di circa 20 piastre per peciil. Le 
Maybash e le Sinchiou di primo merito erano of-
ferlo da 700 a 720 piastrei e le qualità mezzane 
da G70 a 690. 

La nostra Stagionatura ha registralo nel corso 
della settimana passato chil. 78,090, contro chil. 
78,388 della settimana antecedente 

Milano, 24 maggio 

(V.B.) Le contrattazioni ncH'iniziala ottava furono 
alquanto meno numeroso di quelle praticale nella 
precedente; il poco traltato venne circoscritto alla 
commissiono d' urgenza che la stagione reclama. Gli 
Strafilali ebbero la preferenza, segnatamcnto di titolo 
fini, cioè da denari IO a 2G, con prezzi superiori 
di qualche frazione a quelli già con!5eguiti. 

Le trame hanno ali resi provalo della ricerca, ri­
guardo alle sorli buono e ne-.te ; ussai meno accolte 
le stìcondarie, e con disagio notabile. 

Per le sete greggio, tenute in limiti sproporzio­
nati alle lavorale, si ti presentata qualche occasione 
di vendita, a L. 100 per 9/12, buona qualità. 

In sete asiatiche si sono conchiuse poche vendite 
attese l'esuberanza delle prelese, e l'astensione 
quasi totale degli speculanti. 

Le notizie sull' andamento dei bachi, assai mi­
gliori; il ritorno del. bel tempo ha influito assai fa­
vorevolmente, e meno i pochi danni già provali, 
nulla si aggiunse a turbare la speranza di ottenere 
un discreto raccolto. Ora in molte località si ha 
francalo la quarta mula bene: soltanto è a deplo­
rarsi la deficienza degli allevamenti dipenileiile dalla 
scarsità della semento. La Lombardia otterrà un 
prodotto maggiore dello scorso anno; non cosi in 
Piemonte, nel Veneto e nella zona meridionale. 

Gran parie della gaietta giapponese si vuole 
destinata per semenle, sperandosi di ricavarne pro­
fitto maggiore. 

I primi due giorni della settimana segnalaronsi 
colla vendila a consegna di gaietta giapponese iu 
partila rilevante classica milanese a L. 8; altre di 
minor merito a L. 7. 75 e 7. 70. — Jeri caddero 
in gran calma e generale astensione; non temesi 
del resto notabile ribasso. L' adequato potrà in ogni 
caso raggiungere lo L. 7. al chilogrammo. 

NOTIZIE BACOLOGICHE 
Al sig. Redattore dell' Industria 

Itamusccllo ìi maggio 

Vigile sentinella ai posti avanzati di questa, 
finora avventurosa campagna sericola, la Redazione 
della Industria ha il diritto di ossero avvertita di 
Millo cilene concerno Tandamento. A lei dunque, 
sig, Olinto, le mio prime informazioni. Salvo qual­
che vacillamenlo tpui e là, non si può dire ancora 
che i semi orientali abbiano tutti a fallire, anzi vo 
no ha che danno buono speranze. Ma il seme che 
trionfa su tulli è il Giapponese, il quale è q,uasi 
dappertutto nella quinta età, e in qualche luogo 
al bosco. Davvero che chi visitasse le bigattiere, 
sia dominicali sia coloniche, di questi intorni, cre­
derebbe che la terribile alroAa fosso scomparsa. 
Certo vuoisi conceder molto alla stagione tutta 
propizia ai bachi, ma molto anche dipende dal non 
esser quest' anno innondati da tante sementi d' ogni 
(pinlifà e provenienza. Perocché ti un fatto che le 
calamità andarono crescendo in ragion diretta del­
l' abbondanza del seme ; ond' è che, a parte il 
Giappone, potremo dire quanto seme di meno, e 
tanta peste di meno. La non sarà forse che un 
inlcrmillcnza; ma intanto il malo non trovando 
fomilc, scemerà di forza, e finirà per esinanirsi o 
spegnersi. È cerio -che miasmi e crittogamme, o 
ogni genia di iiarassiii non si moliiplicanó e non 
durano che finché trovano condizioni favorevoli al 
loro sviluppo. Ora se per qualche anno ci riesco 
di tener lontani i germi dell' atrofia, e di isterilire 
ad essi il terreno ; chi sa che non , rientrino in 
quello stato d' inerzia in cui giacquero prima 
(la secoli, se tant'è che facessero sempre parto 
dell'universo; o che altrimenti ripiombino nel vor­
tice della materia elementare, se mai appartenes­
sero alla generazione spontànea. Ma per conseguire 
questo bene fa d'uopo, secondo me, rinunziaro 
affatto ai semi V oriente che non si presentino a 
tutto provo esenti da malattia; e rispelto al giap­
ponese riprodotto, non faro possibilmente assegna­
mento che su quello di prima e seconda riprodu­
zione, lil vero che anche la terza, e perfino la 
quarta han dato prove onorevoli; ma non si può 
negare che la terza e più ancora la quarta, non 
uguagliano le prime nella quantità del prodotto ; 
segno dunque che cominciano a scadere di qualità; 
e perciò allevar seme di terza, e soprattutto di 
quarta riproduzione è un riporsi al rischio di ria­
prire la jiorla al lupo che si starà sempre in ag­
guato finché non sarà morto d'inedia. Del resto 
il bisogno di seme di queste riproduzioni inoltrate, 
cesserà di inane, in mano cl̂ o crescerà V importa­
zione, finor si rara, de' cartoni originarli. Che se 
per nostra sventura dovessero durare le difficoltà 
di ([ueste importazioni, allora certo bisognerebbe 
piegar il collo alla necessilà, e iàr buon viso an­
che alle quinte riproduzioni. 

Periamo chi ò al caso di far seme giapponese 
di vario riproduzioni, faccia senno di serbare quello 
di prima o di seconda riproduzione a vantaggio 
del paese; e destini quello di terza all'oriente, 
che già ricorro a noi alla sua volla, e al quale 
esso tornerà una benedizione, come è quest' anno 
por noi, e come sarebbe ancora iu avvenire nel 
caso di necessità. 

Io pure mi propongo di far seme di prima e 
seconda riproduzione, se l'esito finale de' miei 
allevamenti coronerà il beli' andamento di che fi­
nora ebbi a rallegrarmi, e i bozzoli corrisponde­
ranno ai saggi che ne ebbi dagli allevamenti pre­
coci. Questi bozzoli infatti sono si bolli e perfetti, 

[ che sarebbe peccato di non propagarli ; sono affatto 
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superiori a tutti i campioni più scolli che vedein- . 
ino,Vanno passato; e..chi li vide nella miti bigat-,: 
tieVa mi raccfeniandò sùbilo di fargli.del seme. Io i 
non lo saprei dira se i cartoni fossero di Knnagawa o 
Yokohamay p di che altra provenienza ; certo orano 
giapponesi purissimi, e si bene conservali in viag­
gio che il seme si schiuso tolto (jnanto, e mi 
vose il ben di Dio. Non v" eran niiscugh di colori 
né di razze, ma ogni cartone avca la sola varicli'i 
verde o la sola bianca; e razza soltanto anuuiiliì, 
almeno a giudicarne dai primi bozzoli e diilP imi-
formità dei caratteri che il Pcstalozza ci dicliiarò. 
QuanHo poi al seme di prima riproduzione era 
certo di qualità perfetta, poiché la riuscita di esso 
ù finora uguale a quella dell'originario, nò lascia 
nulla a dcsld.erarc. Tanto nn some che l'altro 
mi fu procurato dal sig. Enrico Longhi di Milano; 
il primo importalo in Europa da una (la.sa inglese: 
il secondo confezionato da un onesto possidenlo 
lombardo, che non mi permetto di nominare, seb­
bene lo farei volentieri per rendergli il mei'ilalo 
onore. CliiER.\uno FRKSCUI. 

Sig. Olinto Vatri 

Villaiiova di Forra 21 marjijio. 

W accingo oggi sollanlo. a riferirvi alcun che 
intorno all'andamento dei bachi in questa l'roviu-
eia, mentre non avrei fui qui potuto che ripetervi 
ciò che fu detto e ripetuto in qucst' anno le cento 
volto di lutti i paesi sericoli; vale a dire grande 
ricerca ed altrettanta scarsità di somenlo; i i/isn-
gni del paese non soddisfatti neppure per mela ; 
nella Giapponese originaria e riprodotta concentrale 
le maggiori speranze; all'influivi di questa pochi.s-
simc semenli di provenienza] conosciula e lia 
quest'ultime prevalente qui fra noi la Aiaceihuiia; 
la vegetazione del gelso quanto ])iìi nuii rigoglinsa, 
ma la maturità della foglia anfecipata e punlo in 
armonia colla tenera olà dei bacolini; gravi le 
perdite e più gravi lo lagnanze si per mancato 
schiudimfinto delle sementi, come [icr mortalità 
dei bachi appena nati, e più gravi nelle Giappo-' 
Tiesi riprnflntte r.hc. non io altre semenli, (•OÌ\Ì:\ in 
parte la disonesta speculazione dei semaj di me­
stiere ed in maggior parto colpa la ignoranza e la 
testardaggine di queste rozzo popolazioni di cam­
pagna, clie vogliono anche per le Giapponesi che 
le sementi abbiano a consci'varsi in scaltole o 
sacchetti rincìmd negli scrigni od esposti a In Ile 
le variazioni atmosferiche, che la iucnhazioue si 
compia nei letti nelle lieggiori coiulizioui di aei'a-
zionc e di temperatura, che lo schindinicnlo av­
venga in ambienti mal riparati e il più delle volle 
sulla gelida cassa di noce spruzzala d' accio, e che 
i bacolini appena nati abbiano a sepjiellirsi sotto 
un monto di foglia, anzi di fromU di gelso ofl'erte 
in pastura a quei meschinclli lutto al più due 
volte al giorno. 

Favorita dalla stagione eccezionahnonle bella, 
r educazione dei bachi campati dall' iniziale flagello, 
procedette di poi regolarmente, superando in parte 
la seconda e in parte la icrza muta senza dar 
luogo ad ulteriori lagnanze, di guisa elio vi sareb­
be motivo di sperar bene se agli sguardi penetranti 
del pratico bachicultore non si manil'esiasserct (in 
d' ora in tutte lo provenienze, ed in special modo 
nella Macedonia, i segni precursori del lerrihilo 
flagello che troncherà sulla quarta le precQgcette 
speranze e ci offrirà anche qtiesl' armo lo spolla-
colo doloroso di una campagna sericola piena­
mente falhta. 

Vorrei essere smentito dai falli, ma [mi' lro[ìpo 
prevedo che quando se no eccettui le poche Giap­
ponesi gemane sia originarie, sia riprodotte, non 
avremo in qucst' anno altra gaietta tln poter mo­
strare. 

Quanto a me individualmente non posso fin c[ui 
chiamarmi scontento delle inic educazioni. Lo se­
menti tutte di mia confezione si dischiusero a 
meravigha. Le indigene distribuite come al solito 
ai Coloni dopo la nascita, hanno compiuta aiipena 
la 2." muta, e danno lusinga di successo. Quelle 
di origino Giapponese da me confezionata mediante 
bozzoli ottenuti dai carloni del Meynard, allevati 
r anno scorso in casa mia e distribuite ai Coloni 
soltanto dopo che ebbero oltrepassato di due giorni 
hi 1." mula, ossia quand' erano già prossimi alla 
2,", hanno già superalo in bene anche la 3," e 

raggiunto in parte la 4," o sono d'una robustezza 
jfj. voris||ftkJmpr^|iÌ|!p o dv|utìù^-:C|na|l|ànii'|fio|i à 
'§GràM§0m opreril^porlli^por•^semo''{Jflr«M& '" 
pro|fif;|prclftSgali|ili unî oltinii e pelelìó'iCitiol 
seiilì^^hejvSive^pillii ' ' 2.*/'ri]|'(p|izÌQ||:| llglS ;;; la 
cedci'élibo'per ccfÌo''a, quello di i."i a-'|!udilarne 
anche dalla rara bellezza e vigoria delle farfalle 

|scrtilc!fditì/pochirboz||hj che óllotìni dWt urf^lé-
'vàiticf'ifò precoce."' ' ' ' ' 

Anche dei cartoni originari del Giappone che 
coltivo quest' anno e faccio anche coltivare altrove 
per mio coHto,tjposso sfìniqiii chiamartni allrcllanto 
contento. Primeggiarono fra questi per regolare e 
completo schiudimerito quelli a bozzolo bianco di 
Puech ; e Moynard e <% bozzolo faide del Fuma,-
galli. Un cartono di razza verde del Meynard ebbe 
uno schiudimenio, più stentalo degli . altri. Attual­
mente i bachi di tutti questi cartoni si. accingono 
a dormirò la grossa e sono tulli di una bellezza 
rimarchevole; ma fra tutti primeggiano quelli del 
Pucch. Ebbero finalmente nascita stentata assai ed 
aUrcltanto incompleta i cartoni di Daina; si bianchi 
che verdi, e i bachi di ([uosta provvenienza la­
sciano mollo a desiderare e non danno gran fatto 
speranza di riuscita. 

Queste relazioni spero non vi saranno discaro, 
mentre ò bene,che si sappia da tutti quanto si 
possa ripromeliersi dal Carloni che devono formare 
il fondo principale dello noslro riservo per V anno 
venturo; e coma jf più delle volte siano da pre­
ferirsi per semo i bozzoli ili 1." riproduzione di 
([nallih garantita, a quelli ollonnli da: cartoni di 
dubbia provenienza od : altrimeiili avareali.:. ; 

Siamo ai 20. — Non posso ohe confermarvi le 
mie relazioni de! 2l corr., vale a dire che i bachi 
gemdni ùd Giappone lari!» originari che di 1." ri­
produzione progreiligcono cgvcgiamonlo, fatte rare 
eccezioni, stando in parie compiendo ed in parte 
avcndo|anc!io superata la 4." mula; mentre nelle 
altre razze, non esclusa la Macedonia, i sintomi 
dell'atrofia si fanno taiito più gravi e pronunziati 
quantopiìi si approssimano all'età critica; e men­
tre l uioUi Giapponesi di ignoto riproduzione sparsi 
fra noi da improvvidi spociilatori, vanno deperendo 
di giorno in giorno in guisa da togliere ogni spe­
ranza di prodotto. 

La mia partila, costiltiita come al solito in gran 
,|arte di seme indigeno di mia confezione, continua 
a! progredire discretamente e trovasi fra la 3." e 4." 
muta. I miei Giapponesi di 1." riproduzione hanno 
già raggiunto la 5." olà e sono prossimi alla sahla, 
mantenendosi sempre immuni da atrofia e di una 
bellezza impareggiabile. Quelli dei cartoni Puech, 
Maynard e Fumagalli parlo dorm'ono la grossa, 
parìe r hamio già superata, e non lasciano cosa 
alcuna a desiderare; mentre qnelh di altri impor­
tatori continuano a deperire ed avvalorano il so­
spetto cho appartengano alia seconda spedizione, 
il cui seme ha fatto si mala prova negli esperi­
menti precoci di Valréas, di Torino e di Udine. 

ABEKTO DOTT. LEVI. 

, F.eltre^% Maggio. 

. J\||jgode r animO: annunziare a'bachicultori, spe­
cialmente montani, esservi in. corso di a.llevamento, 
nell'amena plaga di Soranzen sopra ÌPeltre,, una 
belhssima partita di bachi giapponesi sotto la sor­
veglianza 0 direzione deb sjff.'Domenico Pizznlato 
di Feltro. ,;La semente fu già. ritirata dalla Ditta 
Ripamonti-yalsecchi-Weis e -Bonomi di Milano, e 
consta di oncie centodieci di prima riproduzione e 
di quaranta Carloni originarli giapponesi. 

Dopo una nascila regolarissima e completa, dopo 
un progredimento nelle prime fasi soddisfacentissi-
ino, ora (22 maggio) sono già all'uscita della terza 
muta e dimostrano indistintamente una singolare 
robustezza; dimodoché la partita si dell'una che 
dell' altra provenienza, prometto una più che ab­
bondante e felice riuscita. 

Pel qual brillante andamento,gli allevatori pos­
sono ripromettersi una raccolta di bozzoli perfetti 
e sani, da potersi consacrare esclusivamente alla 
oonfezionatura di sementi per la campagna sericola 
dell' anno venturo. 

E perciò che mi affretto a render nota a se­
maj questa invidiabile partita, invitandoli a visitarla 
in precedenza per, accertarsi co' proprj occhi del 
lusinghiero allovamenio ed entrare anche in trat­

tative col direttore sig, Pizzolalo peli'acquisto ga­
l l i l i e polla, confeztplìatura semllHJI; anche sulla 
ySpadel luogo, #e;tt'ovassero Mpji'naoonto e.fe 
iéftàyeniehzev • NV-K: I/;'\ -'my'ffi :' ' 
' | | ] | lo 'luccio {iltlorianl) ( | |5Ì | | | Ì | j accreditato^ 
PS l̂odico, come quello'che l'deEinlìto a protegr̂  
gere e diffondere esclusivamente gli interessi del­
l' industria serlco-rurale delle nostre provincie. 

JACOPO DOTT. FACEN: 

C'pcl|p«»l|»ji2l maggio. jl)a,chi da noi sono, ̂  
mi al quarto sonno. La razza originarla del :Giappùno 
è voramenlo magnifica e promette vicina è spetìdida 
riuscita; i 250 carloni dei sigi Ponti a S. Martino 
sono una meraviglia che non credo si dia 1' ognalo 
in tutte questi hosfri distretti, siapella quantità che 
pcr'la bellezza. Non, ò;p6rò;CpsLdellft:rigenerazioni; 
0 poco 0 molto, ascijlaiib tutte, nqii, per tanlOjSiavrà 
da esse un discreto-raccolto.' , . ., ,, ,*, ,. 

Arrrienia, Caucaso, Nòuka ed'altre, del Ìevan|e 
sonò in mighori condizioni di qiiànto si temeva '̂e 
tutto sommato, a raffronto colla scarsezza del s'érnb, 
si spera di ottenere un sufficiente prodotto. ^ 

I»ni'(lennHc 27 detto. L'àndaitiénìq dèi ba­
cili ha fatto in questi giorni un repentino volta 
faccia. La malattia dominante si è; spiegata'Con 
qualche intensità ed ha mietuto delle dntGrOjpEirtilb 
e specialmente nello razze gialle dei.levante,'Quello 
però che dà più da pensare sr è che vèn'nérp" at­
taccate anche le provenienze'del Giappone di'pri-
ma, seconda 6 terza riproduzione. Forse elle .sarà 
effetto, di causo locali, o del-metodo ; speciale -di 
educaziono,-ma intanto; si; è ; in ^qualilhe appren­
sione peli' avvenire, di questo .prodotto,. ,, . ,, • 

Ecco dunque,un raccolto scarsissimo anche,qiie-
st' anno. Si ha del, resto qualche speranza sulia 
sementi bivoitino che si va a distribiiire ,in qucsli 
giorni in alcuno località del nostro distretto. A 
suo tempo. ne conoscorele il risultato. 

P o r t o g i ' o a r o 35 detto. L' allevaménto 'dei 
bigatti procedo finora discretamente bene nei nostri 
dintorni, ed in generale leccano quasi tutti alla quar­
ta muta, ed in certe docalità l'hanno anche sorpas­
sata. Fra le diverso partite di bachi del Giappone 
originari e di prima o seconda riproduzione cli&si 
vanno educando nelle Venete Provincie, si distìngue 
eminentemente queUa del sig.- Emiglio -Braida di 
Udine che si educa nella frazione di Summaga. 

La regolarista e porfeziqpe nella nascita, l'unifor­
me andamento dello quattro mute ed il continuo 
crescente sviliippOj presentano tale sicurezza di un 
brillante r.acollo, da invitare gli educatori a visita­
re quella bigattiera. E intenzione del sig. firaida 
di confezionare poli'anno venturo una rilevante, 
quantità di semente di seconda e terza riproduzio­
ne, ed é pure disposto di vendere i bozzoli più' 
scelti in quella qualunque quantità che gli venisse 
richiesta. Datene avviso ai vostri lettori,, ed assicu­
ratevi che la e una,, partita distinta sotto ogni, 
riguardo. 

f j a t i s ana 25 detto. Vi devo significare clic 
nel nostro circondaria i bachi vanno piuttosto màlo' 
e specialmente le grandi tenute, di qualunque pro­
venienza si siano: il cambiamonto aivvenne d'opo;lai 
.quarta .rnu.ta. : Non si può far eccezióne ohe .pelle' 
semeiitit--giapponesi sui .cartoni,, che..;ji|ii|o., isgmpre-
bella prova. % ( 

'ffa-evìso 20 detto. Come vi ho scritto nellai. 
precólentejmiaj :,]e spepuze del; raccolto si erano, 
tutte conóonti'até sullo*'|iròvénÌenze del Giappone, 
stantechè tutte le altre razze davano poca lusinga 
di un buon risultato. Se non che da tre, a quattro 
giorni e precisamente dopo aver superata felice­
mente la quarta muta, anche le giapponesi di. ri­
produzione presentano dell| perdite non indifferepti, 
nel' mentre che i. bachi dèi cartoni originari proce­
dono sempre bene. 

'ffa-ics4tó 24 detto. Dopo i miei avvisi deliS. 
corrente, l'andamento dei bachi ha progredita .di­
scretamente bene, malgrado un pajo di. giorni., dì 
tempo cattivo con pioggia e vento freddo. Le,pro­
venienza dell'Epiro raggiunsero la quarta jnuta,,.& 
quelle di Salonicco appena la terza e senza perdite.. 
I bachi procedono vigorosi e mangiano yegolar-
mente : il tempo si é di nuovo ristabilito. 

Mi scrivono da S. Mauro suU' Isonzo che l'E­
piro sta per lavarsi dalla quarta dormita, che durò 
48 ore in luogo di 24 impiegate dalle altre, o che 
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• qua» e là'si risctfHlrò qualche perdila le ggiera ni 
cosa di poco conto e perciò si spera bene. 

Nel circondario di Gormous la Macedoiiia va go-
neralmente- ftialei 'Al raggiungere la quarta miila 
s'ebbe approvare molti danni: la malattia si è 
spiegata in un plinto, e i-bachi vanno deperendo 
luUa-fogìiaSótì^a-voler'pt'onder-pasto. ' y ' ' •"• 

Werona 23 fletto. In seguito •'dlFAìrtfinia'èil' 
17,'''abbiam'o àVuto alftiìtii giorni burrascosi, quali; 
però non cagionarono alcuna alterazione al rogo-' 
l,are andamento dei bflolji, elio anzi la pioggia fece 
prendere alla campagna 1' aspetto il piìi bollo e 
ridente. Da due giorni il tempo si ò mosso al bello 
0 concorro a meraviglia a favorirò T educazione 
dei bigatti, che in generale hanno superala la quarta 
muta e taluni anche si dispongoao a salire al bosco. 

lleknQtì't giapponesi d'origino procedono sem­
pre ai'̂ ihkaviglia e promettono un copioso raccolto, 
ed inspirano tutta la fiducisSf-anche le somenti di 
riproduzione. 

Si sentono delle lagnanze nelle provnienzo del 
Caucaso, ma non pare finora che i danni siano 
tanto grayi;,come si temeva da principio, poiché 
la malattia'non : ha spiegato quella frequenza e 
quella rintonsità; de§li anni passati. A ciò avrà 
prpbaBilmente contribuito la stagione plje por verità 
non pQtevà correre piìi favorevole alle nostre |du-
cazioni. • 

Sopra tutte le razzo, quella che promette un 
maggior prpdotlo è la hivollina. 

R4>vék'eilo 25 detto. Per la fine della corrente 
setlimana"ii bachisaranno tutti al bosco. La foglia 
che si pagaya 25 soldi è salila a 70 e più al sacco; 
ci questóre ilpiìi chiaro indizio di un andamento re­
golare, massimamente quando si riflettajalla scarsezza 
della semente, in forza di che si pensava che do­
vesse sovrabbondare e quindi aversi a prezzo vi-
lissimo. 

,1 bozzoli bivoUini e trivoUini ormai raccòlti, han­
no reso da lib. 60 a 70 di Vienna per ogni oncia 
di semente, con un 20 "/„ circa di doppi, e vennero 
pagati da 95 a 100 soldi al poso suddetto. 

I bachi delle sementi Giapponesi del Comitato 
sui cartoni, procedono benissimo; quelli di riprodu-
zftìttBSìa Tazza gialla di qualunque provenienza dopo 

, 1». ,qu?irta-muta soffrirono delle perdite e tutto fa 
•prevedere che in fine si raccoglierà assai poco. Si 
ritiene da;taluni che questa razza sia stata incro­
ciala colla' Bukarest. 

. 1ft,ves0a .24 detto. I bachi da noi hanno 
superata' là terza e la quarta muta ed in alcuno 
località sono anche a! bosco. Si fa sentire qua e 
là qualche lagno parziale, ma le notizie che ri­
ceviamo. dalla provincia sono, a^Jjastanza soddi­
sfacenti. 

1 primi bozzoli sono comparsi sullil* piazza, o 
si riscontra una grande quantità di bivoltini e 
piuttosto scadenti, per cui i nostri filatori hanno 
della ripugnanza a provvedersi di tali 'qualità. I 
-bozzoli idi quarta riproduzione: annuale si pagano 
da IJ. 6 a-L. 6. 5() al chilogrammo. 

'Venerdì"prossimo 26 corrente si apre il nostro 
mercato e non inanelleremo di tenervi ragguagliato. 
• TwB'iieo 22 detto.' Il cattivo tèmpo continua ed 
ò facile' prevederio con notevole detrimento dello 
oducazioni dei bachi, sia per la difficoltà di sfron-
<1are foglia asciutta ed a sufficienza, sia per le. cat­
tive' condizioni atmosferiche che tanto influiscono 
:sui,bachi, ma che in queste provincie influiscono 
ancora più, perché in genfrale mancano i locali 
pròprii ed adatti ad uso di bigattiera. 

; Questo stato di cose ha contribuito ad aumen­
tare le lagnanze, che in questi ultimi giorni si sono 
fatte più gravi e più numerose, specialmente per 
le razze dei bachi sui quali si avevano timori di 
malattia. 

Le buone razze del Giappone però sin ora sfidano 
ogni, contrarietà, e se le nuòve tergiversazioni non 
verranno a contrariarie, si ha tutta la fiducia che 
dàl'anna un raccolto buonissimo. 

: GRANI 
IJdIne 27 Maggio. L'andamento dei nostri 

mercati non ha subito corte variazioni nel corso 
della settimana.- Le vendite sono poche e quasi 
inconcludenti perchè si riducono al puro consumo 

"PormcnlQ 'nuovo 
irt i '».i, '-; i-; ' , i<j .'. * ,'. 
Gr;^l^9t,yrcp_, 

Avena' ,= 

localo, i cui bisogni sono molto limiati. Con tutto 
questo i Formenti sono piuttosto in buona vista 
e 'si reggono con qualche bevo miglioramento sui 
corsi dei giorni passati/ e i Granoni fermi allo 
quotazioni precedenti. 

••'dà-'I];"Ì4.^-::^U't'.'^'if5d 

••':> •' 9;5tf'"'v''. o Jg 
••••"*v ' 8.00 . . '• S'.ll 

TTi-ieslo 2C dello. La decorsa quindicina fu 
bastanlcmonle animata d' affari. I Formonli pronli 
di Banale e d' Ungheria, dei quali il nostro depo­
sito è mollo ridotto, si sostengono a prezzi d' au­
mento polla fermezza dei corsi sullo piazzo del­
l' interno, quali, malgrado lo pioggio, sono ancora 
tenuti più alti dei nostri. Quelli per prossima e 
futura consegna sono poco domandali. 

I Formcnloni del Danubio :iono tenuti fermi a 
prezzi di rialzo: nei coloriti d'Italia si è spiegata 
qualclic domanda, ma si fece poco polla scarsezza 
di roba pronta; quei del Banale senze variazione. 
Continua perà V inazione pelle qualità del Danubio 
e, del Banale a consegne future, mancando lo spi­
rito di speculazione. Nessuna variazione negli altri 
articoli; il mercato si chiuso fermo. Lo vendite 
ammontano a Stala 90,000, fra le quali: 

Si- 9000 Ban.'Ungh. per spec. 
» 4000 » » pronto 
» 4000 » » ces: conlr. 
» 1700 » i> ai molini 
» 1000 Danubio pronto 
» 2500 Marianopoli 
Il 1900 Tagaurok duro 

Si. 2500 Valacchia pronto P 
.1 1400 Banale 
» 1000 Bosnia por 1' estero 
» , 1200 Italia al consumo 

€«e««v.a 23 dotto. Rallentali gli arrivi e facen­
dosi sentire qualche lagnanza sui raccolti polla man­
canza di pioggio e spedialmenle nello provincie 
meridionali e nell* isola di Sardegna, l' articolo ha 
provalo in questi giorni qualche miglioria sopra tutte 
le qualità" di Polonia che oggi si sostengono a lire 
1 8 . - :. . ., ' 

II mercato dei grani teneri si ò aperto nellff 
settimana con un rialzo di 25 a 50 cent, tanto 
quanto perdette nella precedente. Ciò si devo at-
ti'ibuire alla mancanza di arrivi nel mentre che 
siamo nella stagione di forti consumi. 

F. 5,20aF 5,15 
. 5,60 » 5.45 
» 5,50 » """*) 
» 5,45 » 5,40 
. 4 , - . • ' j - ~ " 

» G,— » 
» 7,— » " " " ? " " " * 

\ 4 , - a F .3.85 
• 3.70 » 3.60 

3.55 . 3.50 
3,85 . 3M» 
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CAMERA PRO^i^CIEE 01 COMiEBGIO 

.(lotta sctluta straorelinaj'ia tenutasi dalla Camera di Com­
mercio del Friuli nel giorno 32 maggio 180S 
. . coli' intervento 

del signor Osualdo Coscutti Commissario Delegatizio por 
r I. R. Delegato Provinciale Commissario Ministeriale sotto 

la Presidenza 
del sig. FRANCESCO ONGARO 

presenti 
Li signori Consiglieri 

Moretti ÌAiigi Marmili Giìi'eppe 
Canciani Giacomo Tellini Carlo 
Bearsi Oiacomv lìubint Vnlentiuo 
Volpe Antonio Caiitarutli Gio. Ball. 

Monti Sogr. 
Sufficiente il numero dogli intervenuti per la legalità 

della deliberazione, si apre la seduta per la trattazione, 
giusta la lettera d'invito 13 oorr. N, 408 del sogiionte 

Oggetto 
Comunicazione sullo pertraltazioni concernenti la ferrovia 
Pontebba - Udine - Cervignano, e riproposto di un' assegno 
sui fondi della Camera per supplire allo spese del progotto, 
ed altre accessorie. 

Letto il Processo 'Verbale della precedente seduta tenuta 
il giorno 23 dicembre i 864, e letta la comunicazione Luo­
gotenenziale 1 marzo decorso N. 680S dalla quale risulta 
che 1' Eccelso L R. Ministero col Dispaccio 20 febbraio N. 
N. 660, non si trovò indotto ad aràraettere nel Preventivo 186S 
F importo di fiorini 1 800 por lo speso attinenti ai progetti 
della ferrovia, il Presidente cosi si osprirao: 

« Facondo seguilo all' esposizione oh' ebbi l'onoro di 
,porgero alla Camera nello.sedute del 8'settembre, e 23 
dicembre 1864, doggìo nuovamente,intrattenervi, o Signori, 
.lUir argomento importantissimo della Ferrata' Udino-Ponteb-
ba che ha tanta influenza sullo sviluppo dogl'-iiite'tessi mate­
riali, della nostra'Provincia. ', '• ' ' " ••* • '• '••' , ' •'- ' 
'• ' «'-Vi • i- étà^tota' épnip-'F idiJà'dl'''ùKl1;gMrii'b-èio'ft(! fer-
,'i'oVi'ai'iafdéltt««ifi%ii*''oól'PÌ1ùIi,sM»ffI'«bfàfslfMo 
ltloffl'tiÌeéì'arfi?tf\ip?a'(oMf''dl|Pi?e%oW-fff t te iW'ff i 
'regoldl•o••vé1li!iS•ò^è•3e|,tìitó '̂ed*'%n•?,S)ràiiàtè%6clà^o'ad5Bb-
l'tisfee pé^ oleVàtó ili'prpgotto'a'ltf •teìtiS'4i'àna'"ffindèssiotte 

'Sovrana. ' .' ''' ' ' •̂ - r̂  • •''^•••'. r. ';; . • 
' « 'Vi è del pari noto, come il progetto, por circostanze 

allora meno propizie allo grandi imprese, rimanesse por varj 
anni allo stato ili un pio desiderio, e comò nel''1864 un 
iMemorialo dell' Eccelso Ministero, ohe designava Udine -
Villacco fra le linee di maggioro importanza ed urgenza da 
costruirsi, ridestasse e con quanto fondamento lo assopito 
speranze. 

« E vi è noto per ultimo, come la Camera di Commercio, 
stretti pili solidamente con quella di Trieste e di Klagenfurt 
i vincoli di associazione, agisse con esso loro di concerto, 
sia por intraprendere gli studj geodetici sul tronco Tarvis-
Pontobba, sia per concorrere alle spese di tracciamento dèlio 
lìnee superiori di Leoben ecc., sia ancora per ayerfi voto e 
sedo presso il Comitato Centrale di 'Vienna, cui la singolo 
Rapprcsontiinze di Trieste, Gorizia, doila'Carinzià, dtjlla 
Stiria, dell'Austria Suporiorp, e del Friuli diodoré il Man­
dato di precisare la linea, Ottenerne la concossiono in un' 
alla garan'iiia dello Stato e rinvenire i fondi occorrenti per la 
costtuzióno della Ferrovia. . : • ' 

Ora il Progotto Tarvis-Pontebba è pi'essò che compilato 
dall' Ingegnere sig. Bu'/.zi; quello'pcl tronco Udine-C8rvigr\a-
no è prossimo del pari al suo compimento; od'il Progetto 
compilato nel 1856 dall' Ingegnere Cavedalis pel fropdo Ujli-
no-Pòntebba venne tràsmes-so al Coinitato Centrale: • -, i' • 

« Ma poiché per senten'̂ ia di tècnici autorevoli il progetto 
Cavedalis ha d'uopo di essenziali modifica'/,ioni,dovenaoda 
linea accostarsi piii presto ai Colli di Tricosimo che riòn sia 
alla Vallo del Corhior, e tenersi a destra del Fella anziché a 
sinistra, così la Galera non poteva far a meno di comihòtfo-
l'o la rottirica del progetto, e la commise allò stesso Ingegiie-
re Buz/J, cui la Goramissìono Gostanza incaricò dogli stu'dj 
tecnici pel tronco Tarvis-Pontebba. • .•• ' 

« Dopo tutto questo, coglieremo noi lì frutto di ,tànlé stìl-
lecitudini e di tanto spese? Vorrà preferità la nostra' lìnok a 
quella dì Gorizia? ' ' . 

« Come non b previsibile con sicurezza 1' esito di uii'af­
fare la di cui risoluzione non dipenda dal fatto proprio, il 
giudizio sulla scolta della linea, se d-i un lato ' ispira ìe-piti 
ragionevoli speranze, dall' altra non ci esìme da trepidazioni. 

« Vói non ignorate, Signori, che il Comitato di Gorizia, 
con un' alacrità incessante ohe lo onora, nessuno lascia 
intentato dei mezzi che giovar possono a far ,'prevalerB 
nei consigli dell' Imperialo Governo la linea 'dèi Pra-
diel; che diffuse colle stampo pochi mesi or sono lina Me­
moria colla quale, sorvolando con rara disinvoltura sullo iiìa-
mense diflicoltà ohe si frappongono alla costruzione e manu­
tenzione di una ferrovìa por la Valle dell' Isonzo, esagera 
fuor di misura le anormali condizioni geologìcho ed idrogra-
ficbo della Valle del Fella, quasi che fosse fisicamento ed 
economicamente impossibile una strada a locomotiv.a; o cho 
in fioo r Ingegnere Supejiore Signor Somrad nella sua rela­
zione Iconica di recente pubblicata, ha pretoso dimostrare, 
clic la linea del Pradiel b in confronto della nostra— più 
corta — meno costosa — di manutenzione costante — più 
commerciale e sti|Jogica — o pitf'proficua all' esercizio.' ' 

« A siffatto proposizioni, necessità voleva che si rispòll-
desso 0 subito con una franca oonfutaziono, ma non.erav«a-
mo preparali, , ' , : ;.•,,. . , 

« Ad ogni modo, mentre il distinto nostro,Ingegnere,in 
Capo per la parte tecnica, e l'Ufficio della Camera ]\er la 
economica stanno occupandosi della redazione di uno sórìtto 
corrispondente all' importanza dell'argomento, io credetti'óp-
portuno di rassegnare in anticipazione tanto a S. E.JhLuo-
gutenonto, quanto a Si E. il Generalo Comasdanto Supremo, 
una Memoria, colla quale posi in rilievo alcuni punti di con­
fronto cho sono questrossi. ' , : 

1. La Ferrovia per la Valle dell' Isonzo ha la pendenza 
massima al pari del Sommering del 2.2B per "/o mentre la 
pendenza per la Vallo del Fella si limita a 1.2S. 

2. Sul Pradiel, astrazione fatta dalle. Gallerie minori, 6 
d' uopo di un Tunnel di olti-e due Cliilometri, laddove le 
Gallerie o pozzi per la strada della Pontebba sono compara-
tivamonto di tenue importanza. ,. : : ' 

3. Della nostra linea la viabilità è sicura in tutte lo 
stagioni dell'anno, mentre per 1'altra lo masso nevóse in 
permanenza e lo valanghe frequenti ne intercettano per set­
timane e più la comunicazione, 

4. Verosimilmente le spese di costruzione della Ferro­
via Pontebbana non sorpassano la cifra di 30 Mlilio.ni, men­
tre la linea del Pradiel ne addomanda, corno indicarono i 
primitivi Progetti, più di 40. 

8. La Ferrovia per la Valle dell' Isonzo finisca qtiasi 
improduttiva a Gorizia, mentre la nostra servendo al com­
mercio interno di Oltre duecento mila abitanti si estendo fino 
a Cervignano, dove pel canaio navigabile , dell' 4usa sbpéca 
noli' Adriatico. ,; ,, 

6. Prescelta la linea deJJ|.,Pontebba, ossa sotto Verizone 
si spartirebbe in due rami, 1' uno dei quali volgonte all' 0-
vost, attraversata la Carnia, ed il,Cadore riuscirebbe pel Ti-
rolo al Lago di Gostanza, mentre la linea del Pradiel, con­
giunta che fosse alla Ferrovia Illirica, non avrebbe verun al­
tro scopo, commerciale. 

7. La lìnea del Pradiel oltreochè più costosa all'Ammi­
nistrazione per le risentito sue livellette e grandiosi manu­
fatti, rende meno in confronto della nostra, perchè maggiori 
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li! spose (li Esnrcizio, e porche inconloslabilmcntc minori di 
tluo tor/.i i relativi provonli. 

8. Finalmcnlc dal punto di visia militare 1' Eccelso Mi-
.nistero,.colf escludere 1' nvvicinnmcttto dulia rcii'ovi.i nlln 
spiaggia e col designare per punti estremi Viil.iccO'Udinc, 
e non Villacco-Goriziu lin tolto tutte le conlinguDzr. 

• Nòa questa Memoria, cui da S.Ii!. il Generale Bcncdck fu 
risposto in termini asiai liisingliiefS, ristette Signori la vostra 
Presidenza, avvegncicctî  provocd essa la visita snl luogo (lei-
V Ingegneri} in Capo Sìa. kazda^nclb doppia vista e di eli­
dere 0 paralizzare la. quaranquo: siasi impressione che avesse 
prodotto la relazióne del si^. Scnirad, e per avere ncll' auto­
revole opinione di un personaggio di piena fiducia del Gomi­
tato Centrale una ragione di piii onde perseverare noli' ope­
ra, e confidare nel successo. 

• Se non che, la perseveranza nell' azione cessa o avviz­
zisce, se non viene sorretta dai mezzi, impercclu'! né gli ela­
borati dagli Ingfigneri progettisti, nò le missioni dei Rappre­
sentanti alla Capitale, né la pubblicazione colla stampa rji a-
datte relazioni ed opuscoli sono possibili, ove non si abliia 
parato il fondo pecuniario col quale sopperire allo spese cor­
rispondenti. 

« Malgrado che la Camera di Commercio, ncll' intendi­
mento di tenero sempre viva a vantaggio dol Friuli la quo-
sliono della Strada fei'rata, sia a quesl' ora in disiraboi'so di 
oltre tremille Fiorini, ed abbisogni di altrettanta somma, o 
poco meno, onde supplire alle competenze doli' ingegnere 
Buzzi che rettificò il progetto Cavedalis, ed a quelle dell' In­
gegnere Kazda, che, invitato da noij si trasferì sidla linea, 
non che ad altre di non minore rilevanza, tuttavoltaavverten­
do Essa alla grave responsabilità cui si esporrclibe verso il 
paese ove non perseverasse ne' suoi proposili, sarebbe dispo­
sta a sottostare a nuovi versamenti pecuniari, ma la sua vo­
lontà trova un' ostacolo nella detcrminazioiie dell' Eccelso 
Ministero,)] quale eliminò non ha guari dal Preventivo 186ìj 
il fondo di Fior. 1500, assegnato per speso riferibili alli» 
Ferrovia, soggiungendo, che in surrogazione della Tassa mer­
cantile, la Camera potrebbe provvedere alle straordinario 
«eigenzc con private Collette. 

« Osservo Signori, che il mezzo suggerito e allo stato at-
. male delle cose assolutamente incsegjiibile, slantccliù alla 

Classe dei po.ssidenti già sbilanciati nella loro economia per 
ammanco di prodotti ed imposto gravi non si può fare appel­
lo, e stantecciiè il ceto mercantilo, il quale ha corrisposto 
considerevoli sommo pel progotto Cavedalis, renuisce a buon 
diritto, benché vivamente interpellato, ad ulteriori prestazioni. 

« Dovremo noi dunque ora che è fatto il più, lasciare 
imperfetta l'opera nostra? 

' Tale certamente o Signori, non ò nò può essere il 
sentimento della Camera, e quindi io ritengo, che òv' Essa 
persistendo oggidì nella determinazione presa il 23 dicem­
bre, supplicasse 1' Eccelso I. U. Ministero ad acconsentire 
che il credito dei d300 fiorini aperto alla Presidenza per 
lo spose della Ferrovia fosse mantenuto nel Preventivo, le 
nostro Istanze verrebbero esaudito, dappoiché al partito 
della tassa mercantile non n'ò .sostituibile uno migliore, e 
dappoiché non si può ottenere il fine, se mancano i mezzi.» 

Li conscdenli, nell' atto che applaudono a quanto è slato 
operato sin ora dalla Presidenza, e 1' eccittano a perseverar­
vi, adottano unanimamente la proposta di pregare di nuovo 
r Eccelso Ministero ad approvavo in tutte lo sue rubriclie 
il preventivo 1863, tanto più cho le pralicìio institiiilo per 
raccogliere il fondo occorrente di F. 1500 mediante contri­
buzioni private riuscirono inutili, e cho il di più da aggiun­
gersi alla ordinaria tassa-mercantile, onde l'ormare il l'ondo 
suddetto, non altrimenti aggrava la classe' infima degli eser­
centi, ma r altra degli eletti i quali, in relaziono alla massa 
costituiscono la frazione più importante del commercio e 
dell' industria. 

Esaurito l'oggetto pel qualo fu convocata la Camera, la 
seduta è levata e previa lettura si firma il presente Pro­
tocollo. 

ciarsi anche al momento dell' ingresso nella sala, 
quando questo veniva rifiutato a certi altri. Ecco 
il vero motivo della Petizione. 

. Si persuada del resto il dott. Peclle, che la 
Società ó riconoscentissima per tulio il bene che ha 
fatto io. Direzione, e una prova manifesta che non 

,.ehtrò mai nelle intenzioni dei socir di rovesciare, e 
ineno poi brusea'mente, tutta la Rappresentanza, 
si è appunto la rielcziono della maggior parte dei 
vecchi Consiglieri o Direttori avvenuta lieU'.adu-
lìanza del 6 corrente. Ci consta anzi di pratiche 
fatte in questi giorni, e con insistenza, perchè ta­
luni di questi Signori volessero di nuovo far parte 
delia Direzione; ma fu tempo sciupato, che tutti 
si rifiutarono. 

Ala non per questo cadrà un Istituto cho fa 
onore al paese e clic inloressa la cilucaziono del 
popolo. Possibile che Udine non racchiuda assolu­
tamente che 5 a 6 persone inteiiigcnli e di huon 
volere! Per martedì stira 30 corremo è convocata 
di nuovo la Società, e a sorreggerò la memoria 
dogli elettori, noi presentiamo una lista di nomi 
che siamo sicuri acrotloraniio di buon grado, per­
chè li sappiamo animati delle migliori intenzioni 
per far prosperare questa istituzione. E sono: come 
Direttori, i sigg, Giov. Co. Groplero, e Pietro 
Bearzi : come Consiglieri, i sigg. 'fami doli. Angolo, 
Sigismondo doli. ScolTo, Francesco Ferrari ed An­
tonio Masciadri. 

L' I. R. Commissario Delegatizio 
GESCUTTI 

Il Presidente 
F. ONGARO Mo.vTi Serji: 

C O S E » I CITTA' 

, 11 ritenere, come fa il sig. G. L. dott. Focile 
nella Hivista ài quesl' oggi, che i 18 soci del no­
stro Istituto Filarmonico abbiano domandala la 
convocazione della Società polla nomina delle ca­
riche, pel solo motivo che la Direziono ha sempre 
voluto che fosse rispettalo il § 15 dello Statuto, 
è un' idea affatto erronea. Quella istanza venne in 
primo luogo avanzata, perchè la Rapprcsonlanza 
non aveva adempiuto, ai , | | 8 e 11, secondo i 
quaU la Società si deve radunare ogni, anno per 
nominare o confermare Itì'cariphe e per'approvare 
o deliberare sul conto; consuntivo; o preventivò,'e 
perchè .poi 'neltiinèr formb^n'l' 15, per' alcuni, si 

. ha chiuso •un\occhiÒ,,pif,alciini all^i. "Lo.sono cose 
difficili a mantevìcìrsi scrupolosamente, lo compren­
diamo bènissimo; ma piuttosto non comprendiamo 
la ragione di certi sgarbi elio hanno fatto gridare 
tutla la città, e perchè certi tali potevano asso-

AGLI EDUCATORI D! BACHI. 
Mi credo in debito di prevenire i bacocultori 

che, dalle provo fatto l'anno decorso ed anche 
quesl' anno, ho potuto rimarcare l i razze Giappo­
nesi ben difl'erenti, sia pclla qualità delia seta cho 
polla rondila. Si risconlia in tali provenienze una 
grande quantità di Bivoltiui e TrivoUini a bozzolo 
bianco e verde, nello slosso modo che nello razze 
annuali si trovano delle qualità mollo inferiori e di 
poca riuscita. Di tulle le'razzc del Giappone, quella 
che deve attivare 1' attenzione della sericoltura in-
telligenlo è senza dubbio la gialla, polla sna supe­
riorità su tutte le altre 0 perchè è quella cho più 
si avvicina polla rendila e polla qnahla all' antica 
Brianzola. 

A poca distanza da Verona tengo in corso di­
verso educazioni di razza gialla e verde i cui bachi 
saliranno til bosco in 3 a 4 giorni, o per ciò in­
vito chi potesse aver interesse a venirle a visitare 
prima della- salila, per cosi meglio giudicare della 
perfetta loro saluto. Ilo mosso puro in educazione 
i miei cartoni d' origine nella Svizzera tedesca, nella 
Savoia, neir Ungheria orioni alo, nella Brianza e 
noli' alto Tirolo coli' idea di fabbricare dello sementi 
peli' anno venturo, e i cui prezzi verranno indicali 
più tardi. 

Ma per chi non si curasse di far distinzione dei 
luoghi di fabbricazione e che volesse assicurarsi della 
semente di prima riproduzione confezionata in pia­
nura, assumo delle commissioni al prezzo di 4:50 
a 5 franchi per oncia di 25 grammi. Devo però 
far osservare, che anche al tempo in cui non si 
conosceva la fatalo malattia, tutte le sementi si fab­
bricavano in monlagna od in callina, e mai al piano. 

Chi ama per tanto far acquisto delle mie sementi, 
0 di gaiette per confezionarle, può rivolgersi ai 

a Udine 
a lloveredo 

• Perini a Trento 
« G. B. Rossari a Milano 
« M. Bravo e figlio a Torino 

0 al mio domicilio in Verona Via Ristori N. 3270. 

C.iRLO DAUCÉS 

SOCIETÀ' VE.\ETA 

SEMENTE BACHI 
' Cr.'A.'v Ball» ' e C."-'^cncsia 

. Il solloscrittO'lirappreseiìllanlo la Società G. A. 
Baffo e G. pclla confezione delle sementi coi car­
toni originari da essa importati dal Giappone, si 
fa debito d'invitare i signori Bachicultori a por­
tarsi a S. Bonifaccio nella provincia di Verona per 
visitare lo Stabilitnenlo e così assicurarsi della 

Sigg. Olinlo Valri 
» E. FoRclari 

^scelta qualità dei bozzoli o della perfètta Minto 
delle farfalle. 
! E coloro che non trovassero convenienlC di far 
questo viaggio, potranno qui rivolgersi alla Asso­
ciazione Agraria Friulana, ed ai signori ingegnerò 
Carlo Braida, ed Alessandro Biancuzzi che" tetìgono 
in educaziono dei cartoni provenienti dalla sud­
detta Società.' 

Hngen. AfiioNio TOJIÀDINI 

OLINTO VATHI Redattore usponsabU». 

eme 
BACHI GIAPPONESI 

A Milli U A 1 . 1 

AVVISO AI POSSIDENTI 

Visto il perfetto andamento dei mici bachi giap­
ponesi, che comincieranno a salire al bosco fra 
cinque o sei giorni, ho destinato di trar semo 
tanto dal prodotto di cartoni originarli, quanto da 
quello ottenuto da seme di prima riproduzione, 
allo condizioni seguenti: 
Prezzo di un' oncia veneta di semo di prima ri­

produzione, austriache lire 10 in moneta fina. 
Presso di un' oncia di seme di seconda riprodu­

zione austriache lire 6- in moneta fina. 
Commissioni fino a 5 Giugno p. -v. accom­

pagnate da austriache lire 3 a San Vito al Ta-
gliamento. 

Il saldo alla consegna del seme entro Novembre. 
Ramuscello presso S, Vito al Tagliamento . 

19 maggio 1805. 
GimnAimo FRESCHI. 

A V V I S O 
Presso il solloscrilto trovasi deposito di ilKOIj* 

F O CiEPtklllIVO I S l C i l I . l / à l l O D O S ^ -
I»fl© i S A F F f l l l I A T O td prezzo di "L. 17,03 
per ogni cento libbre grosse venete od °L. 20 ; — 
per ogni fonti 100 di Vienna. 

I twincnico iJiclilavl 
Borgo Grazzano C. N. 363 nero. 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine %9 l lagigio 
OHECiGiKd. 10/12 Sublimi a Vapore a L. —: — 

. 11/13 . . . —;— 
. . 9/11 Classiche - - - » 33:— 

. 10/12 . - - - . 32:73 

. 11/13 Correnti - - - . 32:2S 
i 12/14 . - - - . 32: — 
. 12/11 Secondarie . . . . 31:25 
. 14/16 . - - . . 30:30 

TBAMK d. 22/26 Lavorerio classico a.L. —:—• 
. 24/28 . , - . —: — 
. 24/28 Bollo correnti - - . 34:30 
. 26/30 , . . - - . ,34:23 
. 28/32 . • - - . 33:73 
. 32/36 • . - - . . 32:30 
. 36/40 . . : . . 31:30 

CASCAMI - Doppi greggi a L. lo:— L. a 14: — 
Strusa a vapoi'c > 8:13 » 8: — 
Strusa a fuoco • 8 : — > 7 ;07 

%'ieiBna ^4L Ma, 
Organzini strafihui d. 20/24 

t » » 24/28 
x andtinti s 18/20 
s » s 20/24 

Trame Milanesi Jl 2Ò/24 
A Jt > 22/26 
» elei Friuli f 24 /28 
> » T> - 20/30 
M S Jt 28/32 
» » » 32/36 
> 1 1 36/40 

»»»»«" 
F. 29:30 a 29:— 
» 28:73 » 28:30 
. 28:57 » 28:30 
> 27:30 . 26:23 
» 26:73 » 26:28 
• 26:23 » 26: — 
. 23:23 . 23: — 
. . 2 S : ~ » 24:75 
» 24:30 » 24:23 
. 24:— . 23:'7o 
. 23:30 » 23: — 

Udine, Tipografia Jacob (.̂  Colmegna 


